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DIREZIONE MOBILITÀ E TRASPORTI 
AREA TRASPORTI E SOSTA 

FAQ  
 

BANDO DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI COMUNALI ALLE IMPRESE  
PER L’ACQUISTO DI AUTOVEICOLI 

 

FAQ 12 - aggiornate in data 08/05/2019 a seguito di determinazione dirigenziale n. 3090/2020 del 
06/05/2020 
 
Quale modulistica deve essere utilizzata per partecipare al Bando? 
Unicamente on-line: occorre compilare il modulo disponibile al seguente link: 
www.comune.milano.it, nella sezione “Servizi on-line”, “Bandi e Gare”, consulta i bandi, “Contributi” 

previa registrazione al fine di ottenere le proprie credenziali di accesso. 

 

A chi mi posso rivolgere per ricevere informazioni tecniche sull’applicativo web? 
All’interno dell’applicativo vi è la possibilità di inoltrare una richiesta di aiuto oppure potete scrivere a 

mta.contributiveicoli@comune.milano.it 

 

Chi può presentare la domanda? 
La domanda può essere presentata dal Legale Rappresentante / Titolare / Amministratore Unico  di micro, 

piccole e medie imprese nonché le imprese artigiane ai sensi del Decreto del Ministero delle Attività 

Produttive del 18 aprile 2005, aventi sede legale / unità locale a Milano e/o licenza per l’esercizio delle 

attività di vendita su aree pubbliche rilasciata dal Comune di Milano. 

 

Quali sono i requisiti per poter accedere al contributo? 
a) Devono essere proprietarie di un autoveicolo di categoria N1 o N2 (di massa <= A 7,5 t.),o di un 

autoveicolo M1 (immatricolato in Italia) registrato ad uso proprio (ai sensi dell’art. 47, comma 2, 

lettera c) del d.lgs. 30 aprile 1992, n. 285), da destinare alla rottamazione, appartenente a una delle 

seguenti categorie ambientali: 

­ autoveicolo di classe pre-euro ed Euro 0 – diesel; 

­ autoveicolo di classe Euro 1 – diesel; 

­ autoveicolo di classe Euro 2 – diesel; 

­ autoveicolo di classe Euro 3 – diesel; 

­ autoveicolo di classe Euro 4 – diesel  

b) Devono avere sede legale/unità locale a Milano e/o di licenza per l’esercizio dell’attività di vendita su 

aree pubbliche rilasciata dal Comune di Milano 

 

E’ cumulabile con altri incentivi concessi da altri soggetti pubblici? 
No, non è cumulabile con altri incentivi concessi da altri soggetti pubblici per gli stessi costi ammissibili. 

 

L’autoveicolo può essere acquistato anche in leasing? 
Si, l’autoveicolo può essere acquistato anche nella forma del leasing finanziario, in tal caso l’impresa 

utilizzatrice deve esercitare anticipatamente, al momento della stipula del contratto, l’opzione di acquisto 
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prevista dal contratto medesimo e versare un anticipo (definito “maxirata”) pari all’importo del contributo 

richiesto. 

 

A chi può essere intestato l’autoveicolo? 
L’autoveicolo acquistato deve essere necessariamente intestato alla medesima impresa che richiede il 

contributo. 

 

Per quanto tempo deve essere mantenuta la proprietà dell’autoveicolo? 
La proprietà dovrà essere mantenuta almeno per 5 (cinque) anni dall’acquisto. 

 

Per quanti veicoli può essere richiesto il contributo? 
Le imprese possono ricevere il contributo per la sostituzione di massimo 2 (due) veicoli. 

 

Quali sono i documenti da caricare nell’applicativo web durante la compilazione della Fase 1 – 
adesione al bando e prenotazione del contributo? 
­ marca da bollo di € 16,00 che dovrà risultare annullata; 

­ fronte e retro del libretto di circolazione del veicolo che si intende rottamare; 

­ dichiarazione ai sensi della vigente normativa antimafia, laddove il richiedente è una società, 

l’autocertificazione dovrà essere prodotta dal rappresentante legale e da tutti gli amministratori. 

­ fronte e retro documento di riconoscimento del richiedente in corso di validità, ai sensi dell’art. 35 del 

DPR 445/2000. 

 

E’ necessario, durante la compilazione della Fase 1, caricare nell’applicativo web il preventivo del 
veicolo da acquistare? 
No, non è necessario caricare il preventivo.  

 
Come avverrà l’assegnazione del contributo richiesto con la Fase 1? 
L’assegnazione del contributo avverrà secondo l’ordine cronologico di presentazione delle domande, fatta 

salva la verifica dei requisiti previsti per la presentazione della domanda. Il Comune di Milano 

provvederà a comunicare l’ammissibilità della domanda e l’assegnazione del contributo entro 60 giorni 

dalla data di ricevimento della domanda.  

 

Dopo aver ricevuto l’ammissibilità al contributo cosa devo fare? 
Entro 60 giorni dalla comunicazione di ammissibilità, si dovrà accedere all’applicativo web Fase 2 - 

richiesta liquidazione del contributo e rendicontazione dell’investimento - con i riferimenti contenuti nella 

comunicazione. 

 

Quali sono i documenti da caricare nell’applicativo web durante la compilazione della Fase 2 – 
richiesta liquidazione del contributo e rendicontazione dell’investimento? 
­ certificato di rottamazione del veicolo indicato in domanda; 

­ certificato di proprietà del nuovo veicolo; 

­ fronte e retro libretto di circolazione del nuovo veicolo; 

­ fattura di acquisto quietanzata del nuovo veicolo, che riporti la seguente dicitura “fattura quietanzata 

ai fini del Bando del Comune di Milano”; 
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­ modulo dichiarazione Trattamento fiscale dei contributi (art. 28 D.P.R. 600/1973); 

­ fronte e retro documento di riconoscimento del richiedente in corso di validità, ai sensi dell’art. 35 del 

DPR 445/2000. 

In caso di leasing finanziario deve essere caricata nell’applicativo web anche la seguente 

documentazione: 

­ contratto di locazione finanziaria veicoli (leasing) con opzione di acquisto prevista esercitata al 

momento della stipula del contratto medesimo 

­ fattura quietanzata dell’anticipo versato (definito “maxirata”) pari all’importo del contributo richiesto. 

In caso di finanziamento deve essere caricata nell’applicativo web anche la seguente documentazione: 

­ contratto di finanziamento 

­ fattura quietanzata dell’anticipo versato (definito “maxirata”) pari all’importo del contributo richiesto 

(IVA esclusa). 

 

Entro quanto tempo verrà corrisposto il contributo? 
Il contributo verrà corrisposto in un’unica soluzione previa istruttoria della rendicontazione. L’istruttoria 

sarà completata entro 60 giorni dal ricevimento on-line della rendicontazione. Entro il suddetto termine il 

Comune di Milano provvederà ad erogare il contributo, mediante bonifico sul conto corrente bancario 

indicato dall’Impresa e a darne comunicazione. 

 
In quali casi non si procederà all’erogazione del contributo? 
­ DURC irregolare; 

­ contenzioso con il Comune di Milano; 

­ sussistenza delle condizioni previste dall’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

­ superamento della soglia dei contributi pubblici concessi ai sensi del regime de minimis. 

 

Quando il contributo decade? 
Il diritto al contributo decade qualora: 

­ vengano accertate gravi irregolarità nelle dichiarazioni sostitutive rese e nei documenti presentati, 

fatte salve le ulteriori conseguenze dal punto di vista penale; 

­ venga accertata la decadenza dei requisiti in capo all’impresa beneficiaria; 

­ il soggetto richiedente rinunci volontariamente al contributo; 

­ non venga rispettato il termine di 60 gg (indicati nella comunicazione di ammissibilità della domanda 

e di assegnazione del contributo) per la conclusione dell’investimento e per l’inoltro della richiesta di 

liquidazione corredata da quanto indicato all’art.9 che precede. 

Il contributo viene inoltre revocato e le somme eventualmente già versate vengono recuperate qualora si 

accerti che il bene oggetto del contributo è stato alienato prima di 5 (cinque) anni dall’acquisto. 

 
E’ ammissibile l’acquisto tramite noleggio a lungo termine? 
E’ previsto come di seguito indicato: 

­ a favore degli operatori del commercio ambulante titolari di concessione rilasciata dal Comune di 

Milano, in attività lavorativa pre-pensionistica inferiore o uguale a 3 anni, pari al 50% dell’importo 

del canone per massimo 36 mesi e sino alla concorrenza dell’importo per acquisto di un veicolo 

nuovo della categoria veicolare di riferimento come indicato nella seguente tabella: 
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N1 N1 N1 N2 

  1 - 1,49 t 1,5 - 2,49 t 2,50-3,49 t 3,5 – 7,5 t 
ELETTRICO € 7.000 € 8.000 € 9.000 € 11.500 

IBRIDA 
(Benzina/Elettrica)  € 5.500 € 6.500 € 7.500 € 10.000 

METANO, BENZINA/METANO € 5.000 € 6.000 € 7.000 € 9.500 
GPL, BENZINA/GPL € 4.000 € 5.000 € 6.000 € 8.500 
BENZINA EURO 5 e 6 € 3.000 € 4.000 € 5.000 € 7.500 

 

Come si verifica la classe N1 o N2 e il peso del veicolo dal libretto di circolazione? 
E’ possibile verificare la classe e il peso del facendo riferimento ai seguenti campi nel secondo riquadro 

in alto a destra del libretto di circolazione: 

- campo di riferimento è il “J” 

- campo di riferimento "F2"  
 
E’ possibile interrompere la compilazione del Bando on-line e riprenderla in un momento 
successivo? 
Si, è possibile interrompere la domanda e proseguire la compilazione successivamente accedendo 

nuovamente all'istanza dalla propria Area Utente. 

 
In cosa consiste la  “lista di riserva”? 
Ad esaurimento della dotazione finanziaria verrà consentito l’inserimento delle richieste di contributo per 

la creazione di una lista di riserva. Gli interventi in lista di riserva verranno finanziati in caso di rinuncia o 

riduzione dei costi degli interventi già rendicontati. 

 

E’ possibile ottenere il rimborso dell’imposta di bollo se la mia richiesta non viene finanziata? 
No, non sarà possibile ottenere il rimborso dell’imposta di bollo. 

 

Per quanto tempo è necessario conservare la documentazione di spesa? 
Occorre conservare la documentazione per un periodo di 5 anni, a decorrere dalla data di erogazione del 

saldo del contributo. 

 

E’ possibile modificare la mail di registrazione al bando per il contributo sul sito del Comune di 
Milano? 
Si, è possibile modificare la mail di registrazione deve eliminare il Suo account, procedere ad una nuova 

registrazione ed inserire nuovamente tutti i dati. 

 
Le O.N.L.U.S. possono presentare la domanda? 
No, le O.N.L.U.S. oggi E.T.S. (Enti del Terzo Settore) non possono partecipare al bando in quanto lo 

stesso è indirizzato verso micro, piccole e medie imprese nonché le imprese artigiane ai sensi del Decreto 

del Ministero delle Attività Produttive del 18 aprile 2005, aventi sede legale / unità locale a Milano e/o 

licenza per l’esercizio delle attività di vendita su aree pubbliche rilasciata dal Comune di Milano. 
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Come si identifica la massa/peso del veicolo per il quale si intende richiedere il contributo? 
Nella scheda tecnica del veicolo, vengono riportati i pesi del veicolo stesso, suddivisi in “massa a vuoto” 

e “massa complessiva”. Il riferimento che individua la classificazione del veicolo è quello relativo alla 

“massa complessiva”. 

Nel sistema internazionale di misura il termine "peso" è stato sostituito dal termine "massa". Le grandezze 

di misura previste sono il chilogrammo-massa (Kg.) e la tonnellata-massa (t.) - (1 tonnellata è uguale a 

1.000 chilogrammi). 

 
La destinazione e l’uso del veicolo che devo acquistare può essere immatricolato come autocarro 
per trasporto cose in uso terzi? 
No, il libretto di circolazione del nuovo veicolo alla lettera “J.1” deve riportare veicolo e/o autocarro per 
trasporto cose – uso proprio ed intestato al soggetto/società/ditta che ha presentato la domanda di 

contributo. 

 

Come si distingue la categoria del veicolo destinato al trasporto merci rispetto alla massa? 
- categoria N1: veicoli destinati al trasporto di merci, aventi massa massima non superiore a 3,5 t; 

- categoria N2: veicoli destinati al trasporto di merci, aventi massa massima superiore a 3,5 t ma non 

superiore a 12 t. In questo caso, il Bando prevede l’acquisto di veicolo categoria N2 aventi massa 

massima superiore a 3,5 t ma non superiore a 7,5. 

 

Cosa si intende per “sono considerati ammissibili gli investimenti i cui ordinativi siano stati 
effettuati dalla data di pubblicazione del presente bando…”, indicato all’art. 8 del Bando? 
Si intende la fattura di acquisto quietanzata. 

 

Quando si può procedere all’acquisto del/dei veicolo/i? 
L’acquisto del veicolo può avvenire a decorrere dalla data di pubblicazione del bando, 08/10/2018, fino al 

31/12/2019 data di scadenza del bando e/o fino all’esaurimento dei fondi disponibili.  

Fermo restando che per l’ottenimento del contributo la rottamazione di veicolo/i appartenente alle 

categorie ambientali previste dal Bando, deve essere concomitante all’acquisto del nuovo veicolo e chi ne 

fa richiesta deve ricevere la comunicazione dell’ammissibilità della domanda e di assegnazione del 

contributo. 

 

Se il veicolo che si intende acquistare prevede tempi di consegna superiori ai 60 giorni (previsti dal 
Bando per la rendicontazione dell’investimento)  e non si potrà pertanto caricare i relativi 
documenti, cosa prevede il Bando?  
Qualora si presentasse un caso simile, l’amministrazione potrà valutare, caso per caso, la possibilità di 

una sospensione formale del termine dei 60 giorni, previa acquisizione della documentazione attestante 

l’ordine avvenuto e la prevista data di consegna del veicolo. 

 

 

E’ possibile presentare la domanda di contributo se il veicolo che si intende rottamare riporta al 
punto J “M1” ed è stato trasformato in autocarro per trasporto di cose-uso proprio? 
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Si, è possibile presentare la domanda di contributo. Il punto “J.1” dovrà riportare la dicitura “Autocarro 

per trasporto di cose-uso proprio” 

 
Quali sono gli investimenti ammissibili a contributo?  
Gli investimenti ammissibili riguarderanno la sostituzione del veicolo rottamato, avente le caratteristiche di cui al 

punto precedente: 

con un autoveicolo di nuova immatricolazione o km 0 di categoria N1 o N2 (di massa <= A 7,5 t.) ad 

alimentazione:  

­ Elettrica; 

­ Ibrida (Benzina/Elettrica)  

­ Metano; 

­ Benzina/Metano; 

­ GPL; 

­ Benzina/GPL; 

­ Benzina Euro 6. 

 

con un autoveicolo usato di categoria N1 o N2 (di massa <= A 7,5 t.) ad alimentazione:  

­ Elettrica; 

­ Ibrida (Benzina/Elettrica)  

­ Metano; 

­ Benzina/Metano; 

­ GPL; 

­ Benzina/GPL; 

­ Benzina Euro 5 o 6. 

 

� con un autoveicolo di nuova immatricolazione di categoria M1 

­ Elettrica; 

­ Ibrida (Benzina/Elettrica)  

­ Metano; 

­ Benzina/Metano; 

­ GPL; 

­ Benzina/GPL; 

­ Benzina Euro 6. 

� con un autoveicolo nuovo di categoria N1 o N2 acquisito mediante noleggio a lungo termine ad alimentazione:  

­ Elettrica; 

­ Ibrida (Benzina/Elettrica)  

­ Metano; 

­ Benzina/Metano; 

­ GPL; 

­ Benzina/GPL; 

­ Benzina Euro 5 o 6. 

 

i cui ordinativi siano stati effettuati dalla data di pubblicazione del presente bando dal 08/10/2018  fino al 

31/12/2019 data di scadenza del bando. 
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Qual è l’importo del contributo?  
L’importo del contributo varia indipendentemente dal costo dell’investimento ed è collegato alla tipologia 

del veicolo acquistato: 

 

Acquisto di un veicolo N1 e/o N2 nuovo: N1 N2 
  1 - 1,49 t 1,5 - 2,49 t 2,50-3,49 t 3,5 – 7,5 t 

ELETTRICO € 7.000 € 8.000 € 9.000 € 11.500 
IBRIDA 

(Benzina/Elettrica)  € 5.500 € 6.500 € 7.500 € 10.000 

METANO, BENZINA/METANO € 5.000 € 6.000 € 7.000 € 9.500 
GPL, BENZINA/GPL € 4.000 € 5.000 € 6.000 € 8.500 

BENZINA EURO 6 € 3.000 € 4.000 € 5.000 € 7.500 

 

 

Acquisto di un veicolo N1 e/o N2 KM 0: N1 N2 
  1 - 1,49 t 1,5 - 2,49 t 2,50-3,49 t 3,5 – 7,5 t 

ELETTRICO € 5.600 € 6.400 € 7.200 € 8.000 
IBRIDA 

(Benzina/Elettrica)  € 4.400 € 5.200 € 6.000 € 6.800 

METANO, BENZINA/METANO € 4.000 € 4.800 € 5.600 € 6.400 
GPL, BENZINA/GPL € 3.200 € 4.000 € 4.800 € 5.600 

BENZINA EURO 6 € 2.400 € 3.200 € 4.000 € 4.800 

 

Acquisto di un veicolo N1 e/o N2 usato: N1 N2 
  1 - 1,49 t 1,5 - 2,49 t 2,50-3,49 t 3,5 – 7,5 t 

ELETTRICO € 3.500 € 4.000 € 4.500 € 5.000 
IBRIDA 

(Benzina/Elettrica)  € 2.750 € 3.250 € 3.750 € 4.250 

METANO, BENZINA/METANO € 2.500 € 3.000 € 3.500 € 4.000 
GPL, BENZINA/GPL € 2.000 € 2.500 € 3.000 € 3.500 
BENZINA EURO 5 e 6 € 1.500 € 2.000 € 2.500 € 3.000 

Acquisto di un veicolo M1 nuovo: 

Contributo a fondo perduto, pari al 50% del costo totale del veicolo ad alimentazione Elettrica, Ibrida 

(Benzina/Elettrica) – Metano, Benzina/Metano, GPL, Benzina/GPL e Benzina Euro 6, fino al massimo di € 

4.000,00 (IVA esclusa). 
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Noleggio a lungo termine di un veicolo di categoria N1 e/o N2: 

Il contributo consta nell’erogazione del 50% dell’importo totale del canone per massimo 36 mesi e sino alla 

concorrenza dell’importo per acquisto di un veicolo nuovo della categoria veicolare di riferimento, come di seguito 

indicato: 

 
N1 N2 

  1 - 1,49 t 1,5 - 2,49 t 2,50-3,49 t 3,5 – 7,5 t 
ELETTRICO € 7.000 € 8.000 € 9.000 € 11.500 

IBRIDA 
(Benzina/Elettrica)  € 5.500 € 6.500 € 7.500 € 10.000 

METANO, BENZINA/METANO € 5.000 € 6.000 € 7.000 € 9.500 
GPL, BENZINA/GPL € 4.000 € 5.000 € 6.000 € 8.500 
BENZINA EURO 5 e 6 € 3.000 € 4.000 € 5.000 € 7.500 

 

 

fatta salva la necessità di determinare un contributo inferiore per rispettare i massimali (€ 200.000,00) 

relativi ad altri eventuali aiuti ricevuti dall’impresa in regime “de minimis” (Regolamento UE n. 

1407/2013) concessi all’impresa negli ultimi tre esercizi finanziari. 

Esempio: se una impresa ha già ricevuto nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi precedenti 

(ovvero negli anni 2018-2017-2016) incentivi a titolo de minimis per € 199.000,00 potrà avere un 

contributo massimo di € 1.000). 
 

Se si intende acquistare un veicolo con massa kg 3500 (3,50 t) ma appartenente alla categoria N1 
quale è l’importo del contributo da prenotare?  
 

L’importo corrisponde a quello indicato nelle tabelle seguenti, in quanto il 3,49 t (kg 3490) indicato è da 

intendersi <=3,50 t (kg 3500) 
 
 

Acquisto di un veicolo nuovo: 2,50-3,49 t 
ELETTRICO € 9.000 

IBRIDA 
(Benzina/Elettrica)  € 7.500 

METANO, BENZINA/METANO € 7.000 

GPL, BENZINA/GPL € 6.000 

BENZINA EURO 6 € 5.000 

 

Acquisto di un veicolo KM 0: 2,50-3,49 t 
ELETTRICO € 7.200 

IBRIDA 
(Benzina/Elettrica)  € 6.000 

METANO, BENZINA/METANO € 5.600 

GPL, BENZINA/GPL € 4.800 

BENZINA EURO 6 € 4.000 

 
Acquisto di un veicolo usato: 2,50-3,49 t 

ELETTRICO € 4.500 

IBRIDA 
(Benzina/Elettrica)  

€ 3.750 

METANO, BENZINA/METANO € 3.500 

GPL, BENZINA/GPL € 3.000 

BENZINA EURO 5 e 6 € 2.500 

 

 

 

E’ possibile acquistare il veicolo usato da un privato? 
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No, in quanto è indispensabile produrre la fattura di acquisto del veicolo. 

 

 
I liberi professionisti possono partecipare al Bando? 
Si, in qualità di soggetti economici equiparati alle PMI. 

 

Cosa si deve fare affinchè la marca da bollo risulti annullata? 
La marca da bollo può essere annullata mediante foratura o apposizione di un timbro o sottoscrizione. 

 

Cosa si deve fare se il libretto di circolazione è intestato ad una società che non esiste in quanto 
inglobata in una nuova società? 
Si deve provvedere all’aggiornamento del libretto di circolazione del veicolo, come previsto dall’articolo 

247 - bis, comma 1, del d.P.R. n. 495/1992, che prevede l’obbligo dell’aggiornamento della carta di 

circolazione, tutte le volte che c’è una variazione della denominazione o della ragione sociale 

dell’intestatario della carta di circolazione. 

 

Cosa bisogna inserire nella domanda circa le agevolazioni pubbliche “ricevute”? 
Si tratta dei finanziamenti concessi all’impresa negli ultimi tre esercizi finanziari  in regime “de minimis” 

come da Regolamento UE 1407/2013. L’art. 3 comma 4 di tale regolamento precisa che “gli aiuti «de 

minimis» sono considerati concessi nel momento in cui all’impresa è accordato, a norma del regime 

giuridico nazionale applicabile, il diritto di ricevere gli aiuti, indipendentemente dalla data di erogazione 

degli aiuti stessi”.  

Occorrerà pertanto inserire nella domanda le concessioni risultanti dalla banca dati. A tale riguardo si 

suggerisce di verificare il dato attraverso il Registro Nazionale degli aiuti di Stato. 

 

Occorre caricare nell’applicativo web la marca da bollo da € 16, 00 durante la compilazione della 
Fase 2 – richiesta liquidazione del contributo e rendicontazione dell’investimento? 
Si, nella fase 2, occorre caricare una nuova marca da bollo da € 16,00. 

 

Nel caso di acquisto in leasing quando va esercitata l’opzione di acquisto? 
L’opzione di acquisto va esercitata contestualmente alla sottoscrizione del contratto di leasing nelle 

modalità previste nel contratto stesso e versato un anticipo pari all’entità del contributo del Comune di 

Milano. L’importo del contributo è da considerarsi IVA esclusa. 

 

 

Se è già stata presentata la domanda di cui alla Fase 1 è possibile modificare la domanda stessa per 
cambiare la categoria del veicolo da acquistare e pertanto il corrispondente contributo?  
Una volta individuata la categoria del veicolo da acquistare e pertanto il corrispondente contributo, se si 

ravvisa un errore nella compilazione, occorre comunicare all’indirizzo pec: 

mta.contributiveicoli@pec.comune.milano.it, dalla pec indicata sulla domanda, che si intende modificare 

la domanda stessa. In tal caso si rimanda a quanto previsto dal Bando circa l’assegnazione del contributo 

che avverrà secondo l’ordine cronologico di presentazione delle domande. 
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L’autoveicolo può essere acquistato anche tramite finanziamento? 
Si, l’autoveicolo può essere acquistato anche tramite finanziamento, in tal caso l’impresa  dovrà versare 

un anticipo pari all’importo del contributo richiesto. In tal caso deve essere caricata nell’applicativo web 

anche la seguente documentazione: 

­ contratto finanziamento veicolo 

­ fattura quietanzata dell’anticipo versato pari all’importo del contributo richiesto. L’importo del 

contributo è da considerarsi IVA esclusa. 

 
Nel caso in cui la pratica viene riaperta per integrazioni e le integrazioni stesse non vengono 
caricate nell’applicativo, cosa comporta? 
Fintanto che i soggetti non provvedono a caricare nell’applicativo la documentazione richiesta la 

domanda non potrà essere considerata valida ai fini del contributo. 

 

 

E’ prevista la proroga per la presentazione della domanda relativa alla richiesta di liquidazione del 
contributo e rendicontazione dell’investimento Fase 2 stante le misure urgenti di contenimento del 
contagio da Covid-19 su tutto il territorio nazionale via via definite con Decreti del Presidente del 
Consiglio dei Ministri ed in particolare il DPCM 11/03/2020 relativamente alla sospensione di tutte 
le attività ricomprendenti anche quelle commerciali al dettaglio non ritenute essenziali? 
Si, con determinazione dirigenziale n. 3090/2020 del 06/05/2020, è stata approvata la proroga fino a 

02/07/2020 per la presentazione della domanda relativa alla richiesta di liquidazione del contributo e 

rendicontazione dell’investimento “Fase 2” fermo restando che ai fini dell’ottenimento del contributo 

dovrà altresì essere prodotto l’ordine di acquisto  perfezionato entro il 31/12/2019. 


